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REGOLAMENTO PER IL RILASCIO E L’UTILIZZO DEL 

CONTRASSEGNO CUDE PER LA CIRCOLAZIONE E LA SOSTA 

DEI VEICOLI AL SERVIZIO DI PERSONE CON DISABILITA’ 



TITOLO I –DISPOSIZIONI GENERALI 
 

Art. 1 

Riferimenti normativi 
 

Il presente Regolamento è redatto in ottemperanza delle norme di seguito elencate. 

• Art 28 della Legge 5 febbraio 1992, n. 104 (legge quadro per l'assistenza, l'integrazione 

sociale e i diritti delle persone handicappate); 

• artt. 7 e 188 del D.Lgs. 30 aprile 1992, n.285 (nuovo codice della strada); 

•  artt.327, 328 , 354 e 381 del D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495 (regolamento di attuazione 

del nuovo codice della strada); 

• artt 38, 39 della legge 23 dicembre 1998 n.448; 

• artt. 10, 11 e 12 del D.P.R. 24 luglio 1996, n. 503 (regolamento recante norme per 

l'eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici, spazi e servizi pubblici); 

• art. 33 della legge 23 dicembre 2000, n. 388 (modifica la tabella di cui all'allegato B del 

D.P.R. 642/72 - atti esenti dall'imposta di bollo); 

• Art. 7/bis D. Lgs 18/08/2000 n .267( testo unico degli Enti Locali); 

• Nuovo Regolamento per l’accesso e la circolazione dei veicoli nelle zone a traffico limitato 

e nelle aree pedonali del comune di Lecce approvato con Deliberazione di C.C. n. 92 del 

30/07/2020 e ss.mm. approvate con Deliberazione di C.C. n.117 del 01/08/2023. 

 
ART. 2 

Oggetto 

 

Il presente Regolamento regola le modalità di rilascio ed utilizzo del contrassegno CUDE e 

l’istituzione di stalli di sosta riservati alle persone con capacità di deambulazione impedita o 

sensibilmente ridotta, permanente e temporanea, sul territorio comunale di Lecce. 

 

 

 

TITOLO II – CONTRASSEGNO CUDE 

 

ART. 3 

Caratteristiche del contrassegno 
 

Il contrassegno CUDE ( Certificato Unico Disabili Europeo) è la speciale autorizzazione rilasciata 

a persone con gravi difficoltà motorie introdotta dalla Raccomandazione del Consiglio dell'Unione 

europea 98/376/CE. 

Il contrassegno è strettamente personale, non è vincolato ad uno specifico veicolo ed ha validità su 

tutto il territorio nazionale. 

Le caratteristiche del contrassegno sono stabilite, per tutto il territorio nazionale, dal Regolamento 
di esecuzione ed attuazione del nuovo codice della strada. 

 

Art. 4 

Rilascio contrassegno 

Per il rilascio del contrassegno CUDE l'interessato residente nel Comune di Lecce deve presentare 

domanda in carta semplice, compilata su moduli appositamente predisposti, pubblicati sul sito internet 

del Comune, alla quale viene allegata la certificazione medico-legale rilasciata dalla ASL di 

appartenenza da cui emerga il sussistere della sensibile riduzione della deambulazione ovvero lo stato 

di non vedente. 

Nel caso in cui il disabile sia minorenne o direttamente impossibilitato alla presentazione della 

domanda, questa sarà redatta a cura del soggetto esercente la responsabilità genitoriale o di un tutore. 



Il rilascio del contrassegno prescinde dalla titolarità di una patente di guida o dalla proprietà di un 

automezzo. 

 

ART. 5 
Validità 

Il contrassegno ha validità di cinque anni dalla data di rilascio . 

Nei casi in cui l’impedimento o la grave limitazione della deambulazione siano temporanei 

l’autorizzazione è valida per il periodo di durata risultante dalla certificazione medico – legale 

dell’ASL competente. 

 

Art. 6 

Rinnovo 

Alla scadenza indicata, il contrassegno rilasciato per condizioni stabilizzate e non reversibili di 

deambulazione impedita o sensibilmente ridotta potrà essere rinnovato presentando apposita 

domanda, alla quale va allegato il contrassegno scaduto e la certificazione del medico di base 

attestante il persistere delle condizioni che hanno determinato il rilascio del contrassegno. 

Per il rinnovo del contrassegno rilasciato per condizioni temporanee dovrà essere allegato un 

certificato rilasciato, non oltre sei mesi prima, dalla competente ASL che attesti il persistere delle 

condizioni e la presumibile durata delle stesse. 

 

Art. 7 

Duplicato contrassegni per disabili 
 

Nel caso in cui il contrassegno sia deteriorato, la duplicazione avviene previa istanza presentata dal 

titolare, senza necessità di allegare alcun certificato medico; il nuovo permesso avrà validità analoga 

a quello deteriorato, il quale dovrà essere restituito al Comando di Polizia Locale che lo ha rilasciato. 

Nel caso di furto o smarrimento, all’istanza di duplicazione dovrà essere allegata la copia della 

denuncia di furto o dichiarazione di smarrimento. La nuova autorizzazione avrà la stessa validità di 

quella smarrita o rubata. 

 

Art. 8 

Decadenza del contrassegno 

 

La validità del contrassegno decade non appena siano venute meno le condizioni necessarie che ne 

hanno consentito il rilascio. 

In caso di decesso del titolare, gli eredi sono tenuti alla restituzione del contrassegno nel più breve 
tempo possibile all’Ufficio che ne ha curato il rilascio. 

La mancata comunicazione della variazione/cessazione delle condizioni necessarie che hanno 

consentito il rilascio del contrassegno CUDE, comporterà l’immediata decadenza d’ufficio e la 

cancellazione dal database dei veicoli autorizzati. 

 

TITOLO III - MODALITA’ E LIMITI DI UTILIZZO DEL CONTRASSEGNO 

 

ART.9 

Modalità di utilizzo 
 

Il contrassegno deve essere esposto in originale, in maniera ben visibile, sul parabrezza anteriore del 

veicolo al servizio del disabile senza alcuna eccezione, deve essere conservato diligentemente e in 

caso di deterioramento e/o danneggiamento che ne alteri la leggibilità o le caratteristiche, deve essere 

sostituito con le modalità e prescrizioni di cui all'art.7. 

Il contrassegno dovrà essere utilizzato esclusivamente dal titolare, unitamente ad un documento 

valido di identità, e non potrà in nessun caso essere ceduto a terzi, né duplicato, pena l'applicazione 

delle sanzioni previste dal codice della strada. 
Ogni altra modalità di utilizzo diversa da quella di cui ai precedenti capoversi é sanzionata ai sensi 



dell’art. 14 del presente Regolamento. 

Il contrassegno consente: 

- l’accesso, la circolazione e la sosta nelle zone a traffico limitato e nelle aree pedonali urbane con 

le modalità e i limiti prescritti nel Nuovo Regolamento per l’accesso e la circolazione dei veicoli nelle 

zone a traffico limitato e nelle aree pedonali del Comune di Lecce; 

- la circolazione e la sosta, purché ciò non costituisca grave intralcio al traffico, nel caso di 

sospensione o limitazione della circolazione per motivi di sicurezza pubblica, di pubblico interesse 

o per esigenze di carattere militare, ovvero quando siano stati stabiliti obblighi o divieti di carattere 

permanente o temporaneo, oppure quando sia stata vietata o limitata la sosta (art. 11, c. 1 

D.P.R.503/96); 

- la circolazione nelle corsie preferenziali riservate ai mezzi di trasporto pubblico collettivo e ai taxi 

(art. 11, c. 4 D.P.R. 503/96); 

- la sosta gratuita negli appositi spazi riservati ai disabili, ad eccezione degli stalli di parcheggio 

personalizzati (cioè riservati al veicolo al servizio di un singolo titolare di contrassegno disabili); 

- la sosta gratuita nelle aree di parcheggio a tempo determinato, senza limitazioni di orario (art. 188, 

c. 3, CdS); 

- la sosta gratuita, senza limiti di tempo, nelle zone soggette a tariffazione della sosta e in ogni altra 

area destinata a parcheggio pubblico qualora risultino già occupati o indisponibili gli stalli riservati 

ai diversamente abili (art. 188, c. 3-bis, CdS); 

- l’assegnazione a titolo gratuito di uno spazio di sosta “personalizzato”, nei casi in cui ricorrano 

particolari condizioni di invalidità ( art. 381, c.5, Cds). 

Ogni utilizzo improprio verrà perseguito con sanzione amministrativa a norma dell'art. 188 del 

codice della strada. 

 

TITOLO IV – ISTITUZIONE DI STALLI DI SOSTA RISERVATI 

 

 

ART. 10 

Assegnazione a titolo gratuito di uno spazio di sosta “personalizzato” 
 

Nei casi in cui ricorrano particolari condizioni di disabilità ai sensi dell’art. 381 V comma del 

D.P.R. 495/92, il titolare di contrassegno può richiedere l’assegnazione a titolo gratuito di un adeguato 

spazio di sosta individuato da apposita segnaletica, indicante gli estremi dell’autorizzazione, sia nei 

pressi della propria abitazione sia, per un tempo non eccedente l’usuale orario di lavoro o di 

istruzione, presso il posto di lavoro o di studio. 

La concessione dello spazio sosta di cui al comma 1 è rilasciata, per le sole zone ad alta densità di 

traffico dove non vigano divieti di fermata e/o sosta, a chi non disponga di spazio privato di sosta 

accessibile e fruibile ed è condizionata alla persistenza di tutte le condizioni, soggettive ed oggettive, 

che ne hanno determinato il rilascio. 

Il cambio di residenza del titolare del CUDE che fruisca di parcheggio personalizzato dovrà essere 

tempestivamente comunicato all’ufficio comunale, che procederà a nuova istruttoria per verificare 

la ricorrenza delle condizioni oggettive per l’assegnazione di altro stallo in prossimità della nuova 

residenza. In caso di decesso del titolare, dovranno darne comunicazione all’ufficio comunale gli 

eredi. 

Egualmente dovrà essere tempestivamente comunicato il venir meno delle condizioni, oggettive e 

soggettive, che giustifichino l’assegnazione di uno stallo personalizzato. 

In tutti i suddetti casi, la mancata comunicazione comporta la decadenza dall’assegnazione. 

 

Art. 11 

Procedura per l’assegnazione a titolo gratuito di posteggi personalizzati 

 

La domanda di assegnazione di un posteggio personalizzato deve essere inoltrata in carta semplice, 

compilata su modulo appositamente predisposto, che si allega al presente Regolamento per costituirne 

parte integrale e sostanziale (allegato 1), corredata della seguente documentazione: 
a) copia del contrassegno CUDE in corso di validità; 



b) dichiarazione sostitutiva di atto notorio con la quale si attesti che l’abitazione presso cui è 

residente il soggetto non dispone di parcheggio pertinenziale privato o di area di proprietà del 

nucleo familiare, o che lo stesso risulta privo degli adeguati requisiti di accessibilità e si deducano 

le particolari condizioni di disabilità di cui all’art. 12. 

c) nel caso di posteggio riservato in prossimità del luogo di lavoro o di studio: dichiarazione su carta 

intestata rilasciata dal datore di lavoro o dall’istituto scolastico con la quale si attesti l’indisponibilità 

di posti auto pertinenziali e adeguatamente accessibili, l’assunzione del disabile o attestazione di 

frequenza dell’istituto scolastico. 

 
 

ART. 12 

Condizioni di disabilità 

 

Particolari condizioni di disabilità che danno diritto, ricorrendo anche gli altri criteri, all’assegnazione, 

cui alla lettera b) del precedente articolo 11, sono: 

a. Titolare del CUDE in possesso di patente di guida e proprietario, o comunque avente 

disponibilità di autovettura conforme alle prescrizioni indicate nella patente; 

b. Figli minori impossibilitati all’autonoma deambulazione, con necessità di aiuto      di terzi; 

c. Presenza nel nucleo familiare di altra persona disabile attestata dallo stato di famiglia; 

d. Titolare del CUDE che viva solo attestato dallo stato di famiglia; 

e. Persone ipovedenti e non vedenti impossibilitati all’autonoma deambulazione, con necessità di 

aiuto di terzi. 

 

ART. 13 

Stalli di sosta per disabili “generici” 

 

Il comune stabilisce, anche nell'ambito delle aree destinate a parcheggio a pagamento gestite in 

concessione, un numero di posti destinati alla sosta gratuita degli invalidi muniti di contrassegno 

superiore al limite minimo previsto dall'articolo  11, comma 5, del decreto del Presidente della 

Repubblica 24 luglio 1996, n. 503. 

Se non sussistono i requisiti di cui all’articolo precedente, il disabile titolare di contrassegno può 

segnalare la necessità di un'area sosta “generica”, inoltrando al Comune di Lecce apposita 

segnalazione compilata su fac-simile appositamente predisposto ed allegato al presente Regolamento 

per costituirne parte integrale e sostanziale (allegato 2). 

L’uso dell’area di parcheggio non è personale e l’istituzione dello stallo di sosta “generico” a seguito 

di segnalazione, pur in presenza dei requisiti soggettivi del richiedente, potrà essere negata in caso 

di inidoneità dei luoghi. 

L’Amministrazione si riserva la facoltà, anche nelle aree non tariffate, di istituire stalli di sosta 

“generici” riservati ai possessori del contrassegno, in prossimità di attività commerciali, uffici 

pubblici, istituti scolastici, gabinetti fisioterapici, studi medici, farmacie e associazioni di riferimento 

frequentati da persone con disabilità. 

 

TITOLO V - SISTEMA SANZIONATORIO 

 

ART. 14 

Sanzioni 
 

Fermi restando comportamenti che riconducano ad ipotesi di reato, ogni violazione delle disposizioni 

dettate dal presente Regolamento verranno perseguite mediante l’applicazione delle sanzioni stabilite 

dal Codice della Strada. 

Non sono in nessun caso soggetti a rimozione, né al blocco ruote, i veicoli che espongono il 

contrassegno in originale a meno che ciò non costituisca intralcio o pericolo per la circolazione. 

 

Per quanto non espressamente disposto nel presente Regolamento, si rinvia espressamente alle 

disposizioni contenute nel D.Lgs. 30 aprile 1992, n.285 (nuovo codice della strada), del 



D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495 (regolamento di attuazione del nuovo codice della strada) e del 

Nuovo Regolamento per l’accesso e la circolazione dei veicoli nelle zone a traffico limitato e 

nelle aree pedonali del Comune di Lecce approvato con Deliberazione di C.C. n. 92 del 

30/07/2020 e ss.mm. approvate con Deliberazione di C.C. n.117 del 01/08/2023. 



Allegato 1 
 

 

Città di Lecce 
Settore Mobilità e Viabilità 

 
RICHIESTA STALLO DI SOSTA “PERSONALIZZATO” RISERVATO A DISABILI 

Art. 381 del D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495 (regolamento di attuazione del nuovo codice della strada) 

 

 
Modalità di trasmissione: La presente richiesta di autorizzazione deve essere inoltrata via pec a 

protocollo@pec.comune.lecce.it oppure consegnata presso l’Ufficio Protocollo presso Palazzo Carafa. 

 

 

Al Signor Sindaco Comune di Lecce 

 

Il sottoscritto: 

Cognome e Nome     , 

C.F.  , nato il a   , 

residente in , Via   n.  , 

titolare di contrassegno CUDE n° del rilasciato da 

  ed in corso di validità, 

 

Pec, oppure e.mail    
 

Tel/cell.    
 

C H I E D E 
Che nei pressi del/della proprio/a: 

 

□ abitazione 

□ posto di lavoro 

□ istituto scolastico 

e precisamente alla via civico n° , 

gli/le sia riservata uno spazio di sosta “personalizzato” di cui all’art. 381 del D.P.R. 495/292. 

A tal fine consapevole delle conseguenze previste in caso di dichiarazioni mendaci o false 

attestazioni, ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000; 

 

DICHIARA 
 

□ Di essere titolare di contrassegno CUDE n°  , rilasciato dal Comune di Lecce, in 

corso di validità recante scadenza ; 



□ Di non disporre di un garage o posto auto privati nei pressi del luogo ove viene richiesto lo 
spazio, ovvero di non poter utilizzare il garage od il posto auto privato in quanto non 

raggiungibile con gli strumenti atti alla deambulazione; 

 
□ Di avere la disponibilità del seguente veicolo adattato al trasporto del sottoscritto: marca 

  modello targa ; 

 

□ Di essere titolare di patente di guida di categoria speciale n.     

rilasciata da in data per la 
guida di veicoli opportunamente modificati in funzione delle proprie patologie o di veicoli che 
comunque presentino caratteristiche costruttive tali da non rendere necessario uno specifico 

adattamento; 

 

□ Di trovarsi nella condizione di attestata impossibilità di deambulazione se non con l’aiuto di 

specifici ausili e/o di persona accompagnatrice; 

 

□ Di essere consapevole di incorrere nelle sanzioni penali previste dalle leggi in materia in caso di 

dichiarazioni mendaci. 

 
Allega: 
a) Fotocopia di un documento di identità in corso di validità; 

b) Fotocopia della carta di circolazione del veicolo a suo servizio recante indicazione dei prescritti 

adattamenti ad essa apportati per l’uso speciale di cui agli artt. 327 e 328 del Regolamento di 

Esecuzione al Codice della Strada; 

c) Fotocopia della patente di guida di categoria speciale ; 

d) Dichiarazione su carta intestata rilasciata dal datore di lavoro o dall’istituto scolastico con la quale 
si attesti l’indisponibilità di posti auto pertinenziali e adeguatamente accessibili, l’assunzione del 

disabile o attestazione di frequenza dell’istituto scolastico; (solo nel caso di segnalazione di necessità 

dell’ area di parcheggio presso il luogo di lavoro/ studio); 

e) Fotocopia del contrassegno CUDE; 
 

ll/La sottoscritto/a consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 28/12/2000, n° 445 per le ipotesi 
di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate, comprese le informazioni catastali, dichiara sotto la propria 
responsabilità che le notizie, anche catastali, contenute nel presente modulo sono vere. 

 
Qualora cessassero, per qualsiasi motivo, di sussistere le condizioni per le quali è stata concessa l’area di sosta 
riservata, il richiedente, o chi per esso, darà tempestiva comunicazione scritta. 

 
Il sottoscritto conferisce il consenso al trattamento dei propri dati personali e/o sensibili ai sensi dell'articolo 13 
del Regolamento UE n. 2016/679 (Regolamento generale sulla protezione dei dati personali). 

 

Lecce,    

FIRMA 
 



Allegato 2 
 

 

Città di Lecce 
Settore Mobilità e Viabilità 

 
SEGNALAZIONE DI NECESSITA’ DI AREA DI SOSTA RISERVATA A DISABILI 

 
Modalità di trasmissione: La presente richiesta di autorizzazione deve essere inoltrata via pec a 

protocollo@pec.comune.lecce.it oppure consegnata presso l’Ufficio Protocollo presso Palazzo Carafa. 

 

 

Al Signor Sindaco Comune di Lecce 

Il sottoscritto: Cognome e Nome     , 

C.F. nato il  a   , 

residente in Lecce, Via  n.    

titolare / di contrassegno CUDE n° del rilasciato da   

ed in corso di validità, 

 

Pec, oppure e.mail    
 

Tel/cell.    
 

SEGNALA 
 

l’esigenza di un’area di sosta riservata a veicoli a servizio di persone disabili  in 

Via/Piazza        in prossimità del civico n°     
 

A tal fine consapevole delle conseguenze previste in caso di dichiarazioni mendaci o false 
attestazioni, ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000; 

 

Dichiara 
 

□ Di essere titolare di contrassegno CUDE n°  , rilasciato dal Comune di Lecce, in 

corso di validità recante scadenza ; 

□ Di non possedere, né avere disponibilità, di uno spazio idoneo al ricovero di un mezzo di 

trasporto nel raggio di mt. 100 dal luogo di residenza o abituale dimora; 

□ Di essere titolare di patente di guida n.   

  in data ; 

rilasciata da 

□ Di essere consapevole di incorrere nelle sanzioni penali previste dalle leggi in materia in caso di 

dichiarazioni mendaci. 

 
Allega: 
a) Fotocopia di un documento di identità in corso di validità; 



b) Fotocopia del contrassegno CUDE in corso di validità; 

c) Fotocopia della patente di guida; 

d) Dichiarazione del datore di lavoro (solo nel caso di segnalazione di necessità nell’area di 

parcheggio presso il luogo di lavoro); 

 

ll/La sottoscritto/a consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 28/12/2000, n° 445 
per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate, comprese le informazioni catastali, 
dichiara sotto la propria responsabilità che le notizie, anche catastali, contenute nel presente modulo 
sono vere. 
Qualora cessassero, per qualsiasi motivo, di sussistere le condizioni per le quali è stata concessa 
l’area di sosta riservata, il richiedente, o chi per esso, darà tempestiva comunicazione scritta. 

 
Il sottoscritto conferisce il consenso al trattamento dei propri dati personali e/o sensibili ai sensi 
dell'articolo 13 del Regolamento UE n. 2016/679 (Regolamento generale sulla protezione dei dati 
personali). 

 

Lecce,  FIRMA 
 

 


